 

DOMANDE E RISPOSTE 

SULLA QUESTIONE ANTENNA

a cura del comitato “NO Antenna” di Castropignano

Cosa sono le radiazioni elettromagnetiche? 

Sono onde emesse dalle antenne radio, tv, di telefonia mobile, e da tutto ciò in cui passa elettricità, ma sono le antenne e i tralicci dell'alta tensione a emanare le onde più forti. Più ci si allontana , più le onde si indeboliscono. Se ci sono due antenne, le onde si sommano.  Clicca qui per dettagli. 

Siamo sicuri che le radiazioni elettromagnetiche fanno male alla salute? 

Le onde dai tralicci  ad alta tensione causano la leucemia, ed è per questo che la legge stabilisce una distanza di sicurezza dalle case. 

Per le onde dei ripetitori dei telefonini, la scienza dice che è probabile che possano aumentare il numero de i tumori. Inoltre possono portare mal di testa, intontimento, disturbi del sonno.

Ma attenzione: la scienza, per dire con certezza che una cosa fa male, ha bisogno di molti anni di  esperimenti, ma dice anche che nel dubbio, vale il principio di precauzione. In altri termini, se hai il dubbio che un fungo sia velenoso, non lo mangi! 

Quali sono gli effetti di queste onde sul corpo umano? 

1) Danneggiano il DNA delle cellule del nostro corpo, e queste cellule danneggiate hanno maggiori probabilità di diffondere i tumori.

2) Riducono la produzione della melatonina, una sostanza che viene prodotta da una ghiandola del cervello e che serve, fra le altre cose, a proteggerci dai tumori.

3) Surriscaldano dall'interno i tessuti del corpo (come un forno a microonde): è per questo che ci si scalda l'orecchio quando parliamo al cellulare. Questo riscaldamento, se prolungato, è dannoso, soprattuto per le parti del corpo dove circola poco sangue e quindi il calore non viene disperso abbastanza velocemente, come i testicoli e la cornea degli occhi. E' per quche si consiglia  agli uomini di non tenere mai sulle ginocchia il computer portatile, specie se è collegato con rete wi-fi o chiavetta. 

Quando gli scienziati dicono che il cellulare non fa male, si riferiscono all'effetto-riscaldamento,  perchè pare che il tempo di una normale telefonata non sia sufficiente a provocare danni, ma non si riferiscono altri due effetti. 

Che prove scientifiche ci sono per tutto questo? 

Sì. Eccone alcune:

· Pronunciamento dello IARC (International Agency for Research on Cancer), organismo dell'Organizzazione Mondiale della Sanità del 31 maggio 2011 (in inglese e francese)

· GLOBOCAN 2008, studio condotto per 10 anni su un campione di 13mila persone che ha dimostrato la maggiore incidenza di tumori correlata alle onde dei cellulari (inglese) 

· Decine di articoli scientifici citati su questa pagina internet (in inglese) 

· Convegno scientifico “Telefonia mobile, Wi-Fi, Wi-Max: un pericolo per la salute?”, Palazzo Marini, Roma, 14 giugno 2011 (in italiano)

· Aldad TS, “Fetal Radiofrequency Radiation Exposure From 800-1900 Mhz-Rated Cellular Telephones Affects Neurodevelopment and Behavior in Mice”, Nature Scientific Reports 2, Article number: 312. E' un articolo che parla dei danni in gravidanza. Riassunto in italiano qui
Ma se le radiazioni sono entro i limiti di legge, non dovremmo stare sicuri? 

Putroppo no. A novembre 2011, la legge è cambiata e ha aumentato moltissimo i limiti consentiti. Se sta dentro i limiti di legge, oggi un'antenna può farci assorbire fino a 20 volt /metro di radiazioni in una pubblica piazza. Per fare un confronto, quando stiamo a un metro di distanza da un cellulare acceso, assorbiamo soltanto 6 volt/metro.

Ma se siamo già circondati dalle radiazioni (dei nostri stessi telefonini, delle tv ecc.) vale la pena di battersi contro questa antenna? 

Proprio perché ci sono già tante radiazioni, dobbiamo cercare di diminuirle e non di aumentarle! Ma mentre ognuno di noi con il suo cellulare può prendere delle precauzioni (usare l'auricolare, non farlo usare ai bambini, spegnerlo quando non serve), l'antenna non si spegne mai e una volta che c'è, la persona non può scelgiere se esporsi o no alle sue radiazioni. Le radiazioni dell'antenna poi possono essere molto più potenti (vedi domanda precedente).

Cosa ci guadagna il comune di Castropignano se viene installata l'antenna? 

La Wind pagherà al comune un affitto di 12 mila euro all'anno. Se questi soldi fossero tutti utilizzati per servizi ai cittadini (e non ne siamo sicuri!), sarebbe come avere 1 euro al mese a testa. La tua salute vale 1 euro? 

E cosa ci perde? 

Ci perde la salute dei cittadini, e soprattutto quella dei bambini. 

Ci perde il nostro patrimonio storico, perché verrà deturpata una torre il cui basamento risale al 700 dopo Cristo circa. 

Ci perde la bellezza del nostro paese, che è un bene comune. 

Ci perdono tutte le attività economiche presenti e future del paese, che potrebbero trarre giovamento da un futuro sviluppo turistico. 

E' vero che se il Comune ritira l'autorizzazione, poi dovrà risarcire i danni alla Wind? 

Non è vero. Se il Comune ritira l'autorizzazione entro il 24 settembre , la legge n. 241 del 1990 lo protegge dalle richieste di risarcimento danni. Putroppo, però, il consiglio comunale del 12 settembre ha deciso di non farlo.

Ormai cosa si può fare contro l'antenna?

Molte cose. Si può fare ricorso al T.A.R. perché ci sono molto difetti di forma nella procedura. 

Si può chiedere alla Sovrintendenza per i beni storici, che deve ancora esprimere il suo parere, di dire di no a questa antenna.

Si può aprire una trattativa come cittadini con la Wind per trovare un accordo su un altro posto per  l'antenna che sia meno pericoloso per la salute. Anche se avesse tutte le autorizzazioni, infatti, questa azienda non ha nessun interesse a mettersi contro i cittadini, che sono anche i suoi clienti. 

Si può fare pressione alla Wind con un boicottaggio organizzato. 

Rischio qualcosa se firmo una petizione contro l'antenna? 

Assolutamente no. In Italia la libertà di opinione è garantita dalla Costituzione e non ci può essere nessuna conseguenza, né legale né finanziaria, per aver espresso pacificamente il proprio pensiero, a voce o per iscritto. Se qualcuno vi dice il contrario, fa un'intimidazione. 

Rischio qualcosa se firmo per aderire al comitato? 

Assolutamente no. Anche questo rientra nell'esercizio della libertà di opinione e vale tutto quello che abbiamo detto prima. 

Rischio qualcosa se firmo un esposto alla Procura della Repubblica? 

In generale no. Solo se nell'esposto si scrivono cose offensive e false, c'è il rischio di essere contro-denunciati per diffamazione. 

Rischio qualcosa se firmo un ricorso al T.A.R.? 

L'unico rischio è che il giudice dica che il ricorso è infondato o temerario, e ti condanni a pagare le spese legali della controparte. Ma se il ricorso era ragionevolmente fondato, anche se perdi, non vieni condannato alle spese. 

Cosa chiede il comitato? 

Il comitato chiede che l'antenna non venga installata, oppure venga installata in un posto più sicuro, da decidere tutti insieme. 

Chiede che vengano usate tutte le tecnologie più avanzate per ridurre le radiazioni. 

Chiede che vengano controllate le emissioni dell'antenna che già c'è al Poggetto.

Chiede che venga adottato un regolamento comunale sull'installazione di antenne  per radio e telefonini che protegga seriamente la nostra salute.

E' possibile vincere questa battaglia?

Sì. I cittadini di molti comuni italiani e anche quelli di Ferrazzano e del quartiere San Giovanni di Campobasso ci sono già riusciti. 

Per maggiori informazioni e link ai riferimenti legislativi e scientifici: www.castropignano.net
Per aderire al Comitato chiedi a Angelo, Paola, Consiglia, Stefania... 

Domande e risposte sulla questione Antenna – a cura del Comitato “No all'antenna” - Castropignano - pag. 2

